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LA NORMA

COSTRETTI A PAGARE
LE PRATICHE ABORTIVE
Pur difendendo l’impostazione della
riforma sanitaria di Obama, i vescovi
Usa hanno chiesto fin dall’inizio
un’esenzione al “pacchetto di servizi
medici di base” che in base alla legge un
datore di lavoro deve garantire ai suoi
impiegati, e che comprende controllo

delle nascite e aborto. A febbraio
Obama aveva fatto sapere che il
governo non avrebbe chiesto alle
organizzazioni religiose di offrire
direttamente contraccettivi
gratuiti agli impiegati e che il
servizio sarebbe stato pagato
dalle assicurazioni. Ma la maggior
parte delle associazioni cattoliche
sono “auto-assicurate”, e pagano
direttamente le cure dei loro
dipendenti, senza la mediazione
delle assicurazioni. (E.Mol.) 
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IL BRACCIO
DI FERRO

Le diocesi e decine di associazioni hanno
presentato dodici cause in diversi Stati
L’Università di Notre Dame: 
«Il governo non ci imponga i suoi valori»

DA NEW YORK ELENA MOLINARI

a Chiesa cattolica americana è stata
strozzata» dall’obbligo imposto dal-
l’Amministrazione Obama di offrire

ai propri dipendenti copertura sanitaria per me-
todi contraccettivi. 
Timothy Dolan, arcivescovo di New York e presi-
dente della Conferenza episcopale americana, è
tornato ieri a spiegare i motivi della denuncia
sporta contro il governo di Washington dalle prin-
cipali organizzazioni cattoliche Usa. «Sembra che
l’amministrazione ci voglia punire per servire il
più ampio numero di persone possibile, senza
chiedere un certificato di battesimo alla porta»,
ha detto il cardinale dagli studi della rete Cbs.
Dolan faceva riferimento all’unica eccezione che
il ministero alla Salute americano ha previsto per

L«
l’obbligo di copertura assicurativa dei metodi
contraccettivi. Per essere esenti dalla misura, o-
spedali, università e enti caritatevoli cattolici de-
vono avere la unica missione di «propagare la fe-
de», impiegare solo cattolici e prestare i loro ser-
vizi solo a cattolici. Una limitazione che l’arcive-
scovo, insieme ai rettori delle principali univer-
sità cattoliche americane e alla Caritas Usa defi-
nisce «una camicia di forza». 
«Da quando il governo può dire a un’organiz-
zazione religiosa quale deve essere il suo mini-
stero?», ha chiesto, aggiungendo che i vescovi
non hanno intrapreso «una battaglia legale con-
tro la contraccezione, ma in difesa della libertà
di proteggere le donne dallo sfruttamento ses-
suale, di fornire cure sanitarie ai meno abbien-
ti e di sfamare i senza tetto – tutte le cose che la
Chiesa fa da sempre e che sa fare bene, a bene-

ficio di tutti». Le diocesi statunitensi e decine di
associazioni hanno dunque presentato 12 cau-
se legali in diversi Stati. «Questa causa riguar-
da una delle più apprezzate libertà americane:
quella di praticare una religione senza l’inter-
ferenza del governo», hanno scritto nel ricorso
l’arcidiocesi di Washington e l’Università Cat-
tolica d’America. 
Mentre il presidente dell’Università di Notre Da-
me, il più prestigioso ateneo cattolico del Paese,
ha fatto sapere di aver deciso di unirsi all’azione
legale dopo aver cercato invano di trovare un
compromesso accettabile. «Noi non cerchiamo
di imporre le nostre convinzioni religiose agli al-
tri – ha spiegato il reverendo John Jenkins – e
chiediamo semplicemente che il governo non ci
imponga i suoi valori quando questi sono in con-
flitto con i nostri insegnamenti religiosi». L’ate-

neo è considerato un baluardo del confronto di
punti di vista diversi, e aveva attirato critiche nel
2009 per aver invitato Barack Obama a tenere il
discorso di fine anno ai neolaureati, conferen-
dogli anche una laurea ad honorem in legge. 
Il mondo cattolico e lo stesso cardinale Dolan si
sono detti disposti a riprendere il dialogo con la
Casa Bianca, «ma solo se ci diranno che sono di-
sposti a rivedere le condizioni per l’esercizio del-
l’obiezione di coscienza», ha precisato l’arcive-
scovo, che lo scorso febbraio si era incontrato a
tu per tu con Obama proprio per individuare u-
na via d’uscita alla scontro. «Non metto in dub-
bio la buona fede del presidente – ha aggiunto –
e gli credo quando dice di apprezzare il lavoro del-
la Chiesa cattolica e di non volerne impedire l’o-
pera. Ma penso che all’interno della sua ammi-
nistrazione abbia prevalso un approccio intran-

sigente a tutto ciò che concerne la riforma sani-
taria». Nel marzo 2010, Obama riuscì a far ap-
provare dopo un lungo iter in Congresso una leg-
ge di riorganizzazione del sistema sanitario che
impone a tutti i residenti degli Usa l’obbligo di a-
vere un’assicurazione sanitaria e sovvenziona i
costi della copertura per le famiglie del ceto me-
dio-basso. 
La legge offre anche incentivi alle piccole im-
prese che offrono benefit sanitari ai loro dipen-
denti. La misura è stata però respinta dal 26 Sta-
ti e il mese prossimo la Corte suprema si pro-
nuncerà sulla sua costituzionalità. Il candidato
repubblicano alla presidenza Mitt Romney (che
in qualità di governatore del Massachusetts ave-
va implementato una simile misura) ha pro-
messo di abrogarla se eletto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’azione legale
Secondo il presidente dei
vescovi americani, il ricorso non
è sulla contraccezione, ma sulla
facoltà di proteggere le donne
dallo sfruttamento sessuale

«La Chiesa Usa è strozzata»
Il cardinale Dolan dopo la denuncia contro Obama: la nostra è una battaglia di libertà

Il cardinale Timothy Dolan, presidente dei vescovi Usa (Ap)
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LA CORTE SUPREMA

«NIENTE BENEFICI DELLA SOCIAL SECURITY
AI FIGLI CONCEPITI POSTUMI IN PROVETTA»

I figli concepiti postumi, grazie alla fecondazione in vitro, non
possono ottenere i benefici che la Social security americana
destina agli orfani dei lavoratori. Così ha stabilito all’unanimità la
Corte suprema degli Stati Uniti, ma il caso non manca di far
discutere. La vicenda in esame riguarda una coppia, Robert e
Karen Capato, che si era sposata nel 1999. Poco dopo le nozze,
all’uomo è stato diagnosticato un tumore all’esofago. Nel timore
di diventare sterile in seguito ai trattamenti medici, Robert
Capato ha depositato il suo sperma in un’apposita banca. La
coppia ha poi fatto in tempo ad avere un figlio nel 2001, ma poi
l’uomo è morto nel marzo 2002. E 18 mesi dopo, grazie al seme
conservato, Karen ha partorito due gemelli. I Capato si erano
tutelati con un atto notarile, nel quale dichiaravano che tutti i
loro figli biologici, anche concepiti in vitro, dovevano godere di
ogni diritto. Ma questa dichiarazione non figurava nel
testamento. In base alla legge della Florida i figli concepiti
postumi non hanno potuto ereditare. E, come ha confermato la
Corte suprema, dato che non possono ereditare non possono
nemmeno godere dei benefici della Social Security destinati ai
figli minori.

Il presidente americano Barack Obama (Ap)


